
 
 

29 ASCENSIONE DEL SIGNORE (Anno C) – Beato Rolando Rivi  
III Settimana del Salterio 

09.00 
  11.00 

 
 
 

16.00 
18.30 
20.00 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Giuseppe, Biagio, Nicolangelo; Vittorio e Giuseppe Beltrami) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Claudio Gianotti e Odetta, Marta Piazzi, Rina Fontani 
Rinaldi; Bondavalli Villa Ivrea)  
S. Battesimo di Anna  
25° di Matrimonio di Luca e Romina Fontanili 
OMAGGIO A MARIA: S. Rosario in Chiesa guidato dalla S. Vincenzo 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario c/o la Maestà della famiglia Carlini in via Gambini – Ghiarda 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

30 LUNEDÌ – S. Giuseppe Marello 
16.00 
18.30 
19.00 
20.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Rosario in Chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 
S. Rosario c/o fam. Chiari/Imovilli via Ghiarda 8/1, stele Madonna di 
Lourdes 
S. Rosario san Rigo/Ghiarda – vicino al Cippo 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Messa c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

31 MARTEDÌ – Visitazione della Beata Vergine Maria 
18.30 
20.30 

 
21.00 

S. Messa al Sacro Cuore 
Partenza dai vari gruppi del Rosario recitando le prime 4 decine per 
raggiungere il gruppo della Chiesa e concludere insieme il mese con 
la recita della 5 decina, delle litanie e con la benedizione finale 

1 MERCOLEDÌ – S. Giustino, Martire 
19.00 S. Messa a Rivalta  

2 GIOVEDÌ – SS. Marcellino e Pietro, Martiri 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Adriana Rigolli in Morandi nell’ottava) 

3 I° VENERDÌ del mese – SS. Carlo Lwanga e comp.martiri 
15.00 
15.30 

 
 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Braglia Ettore e Alberto, Gatti Rolani Bice, Spadoni 
Maria, Codeluppi Elena, Matteo Zini, DON ALDO RADIGHIERI) 
Al termine della celebrazione incontro della S. Vincenzo nella 
chiusura dell’anno vincenziano 

4 SABATO – S. Francesco Caracciolo 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

5 DOMENICA DI PENTECOSTE (Anno C) 
I Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso e famigliari defunti) 

Notiziario Settimanale 29 Maggio 2022 
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RINGRAZIAMO IL SIGNORE,  
DON RICCARDO, IL DIACONO 

ALFREDO, 
I CATECHISTI, IL CORO E I 

SUONATORI E QUANTI SI SONO 
PRODIGATI AFFINCHÉ LA 

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA 
COMUNIONE DI 41 BAMBINI DI    

DOMENICA SCORSA RISULTASSE 
PARTECIPATA E SENTITA 

  



 

29 MAGGIO – VII DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
 

17 
Oggi celebriamo la Solennità 

dell’Ascensione del Signore. Gesù, il Figlio di 
Dio, sale al cielo, va a prepararci un posto, ma 
ci promette di non lasciarci soli: lui sarà con noi 
per sempre. 

Questa festa ci fa capire due cose molto 
importanti: la prima è che il Signore è andato 
vicino al Padre, la seconda è che d'ora in poi 
sarà la Chiesa, cioè noi, ad essere mandata a 
testimoniare a tutti Gesù. 

In questa festa, cioè, i nostri occhi si alzano 
sì al cielo ma, nello stesso tempo, si abbassano 
subito perché è qui, su questa terra, che il 
Signore ci chiama a vivere come lui. 

Quindi Gesù, che è salito al Padre, però è 
qui con noi, per aiutarci ad essere dei buoni 
cristiani, amici suoi che vogliono seguire il suo 
esempio. 

Lui ci dice che è qui in mezzo a noi, ma 
dov'è? Dove lo incontriamo? 

I nostri bimbi domenica scorsa possono 
proprio dirlo: “Lo abbiamo incontrato nel 
Sacramento dell'Eucarestia”! 

E noi tutti quando riceviamo il Corpo di 
Cristo che riceviamo durante l'Eucaristia, viene 
con noi, anzi potremmo dire che “ci trasforma”: 
ci trasforma cioè in “altri” Gesù. 

Allora quando facciamo la Comunione 
diventiamo capaci di amare come Lui, di 
accogliere come lui, di pensare come lui, …. 

Purtroppo spesso ci capita di fare cose che 
non sono secondo gli insegnamenti di Gesù, 
“come lui ha fatto”. Allora il Signore ci dà la 
possibilità di chiedere perdono, di riconciliarci 
con Lui e di ricominciare, sempre, ogni volta 
che sbagliamo, se siamo pentiti di quello che 
abbiamo fatto e ci impegniamo a non farlo più. 

Altri modi che noi abbiamo per incontrare 
Gesù è nelle persone che ci stanno accanto, in 
tutte: quelle che amiamo ma anche quelle che 
non amiamo abbastanza, non è sempre 
semplice vedere Gesù nemmeno nei poveri... 
quante volte facciamo finta di non vederli. 

Gesù sale al cielo, ma la missione che lui 
affida ai suoi discepoli è questa: diffondere il 
Vangelo in tutto il mondo. Questo è il compito 
che viene affidato anche a noi. Mica facile ma 
non siamo soli: “riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e sarete miei 
testimoni”. 

Questo incarico che il Signore ha affidato 
agli apostoli è continuato attraverso i secoli ed 
ora è arrivato a noi. Anche noi siamo mandati 
da Gesù ed anche noi abbiamo ricevuto lo 
Spirito Santo nel giorno del nostro Battesimo: 
anche noi abbiamo la forza e la possibilità di 
annunciare il Vangelo, basta che lo vogliamo. 

Allora: avanti!  
Don Riccardo 

AVVISI 
MARTEDÌ 31 MAGGIO ORE 21.00 Partecipiamo alla chiusura 
del Mese di Maggio in Ghiara. La diocesi si unisce in 
preghiera al Vescovo Giacomo. 
GIOVEDÌ 2 GIUGNO, Festa della Repubblica, viene sospesa 
l’Adorazione. 
OFFERTE 
A favore della nostra Scuola d’Infanzia: 

- In memoria di Alberto Braglia le amiche della mamma hanno 
offerto € 350,00  
- In memoria della carissima Adriana Casini ved. Rompianesi, la 
famiglia offre € 200,00, e gli amici del quartiere di via Garlassi 
hanno raccolto  
€ 140,00 
- Dalle serate del 
pinnacolo del mese  
di maggio sono 
stati raccolti  
€ 400,00.  
 
Un grazie di 
cuore per la 
generosità e 
sostegno a 
questo servizio ai 
più piccoli. 
 
QUESTUA 
del 22/05/2022:  
€ 385,00 
  

 

 

PRENOTAZIONI 
ENTRO 8 GIUGNO! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA,  
CINQUE SPARTITI PER UN UNICO TEMA 

Il 12 giugno si voterà per i referendum sulla giustizia I cinque quesiti 
riguardano: misure cautelari, separazione delle funzioni dei magistrati, 
elezione del Csm, consigli giudiziari, incandidabilità dei politici 
condannati. 
Il 12 giugno saremo chiamati a votare per i cinque referendum frutto di 
una campagna politica che promette ai cittadini italiani di realizzare 
una “giustizia giusta”. È un vecchio slogan che si ascolta da anni. I 
referendum sono promossi da una coalizione culturalmente 
eterogenea ma unita da un comune sentimento di insofferenza per il 
controllo di legalità e l’indipendenza della magistratura. In realtà la 
raccolta delle firme non ha suscitato grandi consensi popolari, tanto 
che le richieste di referendum alla fine sono state presentate 
solamente da nove Regioni. I quesiti dei referendum sulla giustizia 
sono piuttosto oscuri per l’opinione pubblica perché non riguardano 
temi facilmente comprensibili, che incidono sulla vita delle persone, 
come potevano essere quelli sulla “cannabis libera” e sull’eutanasia. 
Per comprendere di che si tratta si deve necessariamente fare 
affidamento sul dibattito pubblico, quindi bisogna vigilare che siano 
fornite informazioni corrette ai cittadini, per evitare che le scelte degli 
elettori possano essere inquinate da slogan ingannevoli. Alcuni degli 
obiettivi che si sono proposti i promotori, in realtà stanno per essere 
raggiunti per via legislativa attraverso la tanto tormentata riforma 
Cartabia. Si pensi alla separazione delle carriere fra magistrati del 
Pubblico Ministero e magistrati giudicanti, un vecchio cavallo di 
battaglia dei governi passati, che adesso viene sostanzialmente 
sancito dalla riforma Cartabia. Se la riforma Cartabia venisse 
approvata in tempo, due o tre referendum potrebbero essere annullati, 
però rimarrebbero in piedi quelli più significativi come l’abrogazione 
della legge Severino, odiata dal ceto politico perché limita la 
candidatura ai soggetti incensurati, e la forte restrizione delle misure 
cautelari che potrebbe avere l’effetto di smantellare quasi del tutto il 
contrasto alle attività criminali. “Adesso la casta trema” titolò il 
quotidiano Libero riferendosi alla magistratura. In realtà i magistrati 
non hanno nulla da temere, siamo noi cittadini che dobbiamo 
cominciare a preoccuparci. Per conoscere meglio siamo invitati 
mercoledì 8 giugno alle ore 20.30 presso il salone parrocchiale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SE QUALCUNO FOSSE INTERESSATO A PARTECIPARE   
SENZA AVER FATTO PREISCRIZIONE   

PUÒ CONTATTARE DANIELA AL N. 3486568343. 
PER CHI HA FATTO PREISCRIZIONE: 

 I MODULI SONO DA COMPILARE E RIPORTARE IN SEGRETERIA 
VENERDÌ 3 GIUGNO ORE 17-18,30, OPPURE LUNEDI’ 6 GIUGNO, IL 

GIORNO DI INIZIO DEL GREST. IN QUELLA OCCASIONE SI 
RACCOGLIERÀ ANCHE IL CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE. 

               CENTRO DI ASCOLTO 
Continuiamo a rivolgerci a chi desidera sostenerci per 
l’aiuto che ogni mese rivolgiamo alle famiglie in 
difficoltà, indicando due diversi modi per partecipare: 

Prodotti da conferire in chiesa, negli appositi spazi o in segreteria 
parrocchiale: 
 MERENDINE E BISCOTTI 
 OLIO DI OLIVA E OLIO DI SEMI 
 PRODOTTI PER LA CASA E LA PERSONA 
Per chi desidera donare: IBAN IT17X0707212803000000418396  
Intestato a PARROCCHIA RIVALTA – causale CARITAS RIVALTA  
Siamo grati a tutti! 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout 

 

 

LA NOSTRA SCUOLA DELL’INFANZIA “S. AMBROGIO” 
Da settembre 2022 amplierà l’offerta alle famiglie, 
accogliendo nella sezione Primavera i bambini a partire dai 
12 mesi compiuti. 
Ora la nostra scuola è a tutti gli effetti un polo di infanzia, con 1 sezione 
nido e 3 sezioni di materna. È nostro desiderio accogliere e crescere 
insieme alle famiglie del nostro territorio e ringraziamo tutta la comunità 
per il sostegno che continua a dare alla nostra scuola. 
 

 
  

 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2, 1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò 
e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 
E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e 
prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio». 
Parola di Dio 
 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 103) 
Ritornello: MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE, A 

RINNOVARE LA TERRA. 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito,  
sono creati, 
e rinnovi la faccia  
della terra.  R. 
 
Sia per sempre la gloria del  
Signore; 
gioisca il Signore delle sue  
opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.   R. 
 
 

 5 GIUGNO – DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO C  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 8, 8-17) 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne 
non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il 
dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro 
corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la 
giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti 
darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo 
Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, 
per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete 
secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito 
fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che 
sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 
Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo 
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, 
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
(Gv 14, 15-16. 23-26) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 
Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga 
con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato.  
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto».  
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


